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Destra Adige, si parte
«Lo studentato
sarà il primo passo»
Progetto in Consiglio: il via libera atteso domani

Dopo il Tonini Rifugialpini, l’appellodiFranceschini:
«Trentinoalpalo.Orauncambiodipasso»

TRENTO «Il Trentino ha biso-
gno di un cambio di passo
verso una modernità del lin-
guaggio architettonico dei ri-
fugi alpini». Mentre gli ap-
passionati dimontagna atten-
dono il riavvio del percorso di
costruzione del rifugio Tonini
— il cui iter è ancora sospeso
—, l’ex vicepresidente degli
architetti Alessandro France-
schini allarga lo sguardo. E in-
vita a una riflessione sugli
edifici in ambiente alpino.
Partiamo proprio dal rifu-

gio Tonini. L’iter è ancora
sospeso dalla Provincia, che
lamenta un disegno poco
contemporaneo. E chiede
modifiche sulla copertura.
«Mi sembra una notizia in-

teressante. La commissione
di coordinamento ha fatto un
atto di grande coraggio, chie-
dendo alla Sat altrettanto co-
raggio. Quando si costruisce
un edificio in quota serve una
forte sensibilità estetica e cul-
turale. Perché non si tratta so-
lo di erigere una casa fatta di
quattromura e di un tetto, ma
di cambiare in maniera irre-
versibile l’articolazione di un
tratto del nostro paesaggio».
Molti invocano la necessi-

tà di rifarsi alla tradizione.

«I rifugi dimedia quota, co-
me il Tonini, sono il prodotto
di processi di autocostruzio-
ne, dettati dalle condizioni
storiche e ambientali del-
l’epoca in cui sono stati edifi-
cati: sarebbe folle oggi ragio-
nare con le stesse modalità
costruttive o compositive, per
la stessa ragione per cui oggi
circoliamo in automobile e
non a cavallo. Così come i ri-
fugi hanno bisogno di un effi-
ciente impianto elettrico così

le loro forme hanno bisogno
di rinnovarsi. L’architettura è
lametafora del tempo presen-
te e una comunità sicura di sé,
della propria identità, non de-
ve aver paura di sperimentare
nuove forme».
E per quanto riguarda in-

vece l’alta montagna?
«Al di sopra una certa quo-

ta il problema della tradizione
non si pone: non esistono
tracce di antropizzazione nel-
l’alta montagna. I rifugi alpini

sono il frutto della modernità
e proprio per questo possono
interpretare qualsiasi speri-
mentazione architettonica. Il
fatto poi di essere degli ogget-
ti architettonici “unici” in
contesti caratterizzati da altis-
sima naturalità rendono qua-
si obbligatoria quella purezza
delle forme tipica dell’archi-
tettura contemporanea».
Altrove cosa accade?
«In tutto l’arco alpino ci so-

no territori in cui si è investito

e si sta investendo con grande
apertura mentale sul linguag-
gio architettonico. Può essere
antipatico citare sempre i no-
stri cugini, ma in Südtirolo
l’architettura dei rifugi sta di-
ventando un fenomeno dalle
proporzioni incredibili, capa-
ce di modificare profonda-
mente la percezione delle
montagne. Si tratta di un te-
ma che porta beneficio in tut-
ti i settori dell’economia di
montagna».
E il nodo dell’identità?
«Il confronto su quanto ac-

cade nell’architettura tra il
nord e il sud della regione è,
in questo settore, smaccata-
mente a vantaggio dell’Alto
Adige. Lì si vede un territorio
proiettato nel futuro, che non
si pone problemi di identità;
qui vedo un Trentino che non
sa più chi è e che cerca, nei
fantasmi del passato, di trova-
re un simulacro identitario.
Dimenticando che l’identità
non è un dato storico immu-
tabile, ma un processo dia-
cronico che cambia costante-
mente con il tempo e che co-
stantemente dobbiamo avere
il coraggio di rinnovare».

Ma. Gio.
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Il progetto

● La Sat ha
commissionato
un progetto per
il nuovo rifugio,
che però è da
tempo al
centro di
polemiche e
critiche

● A fermare il
percorso della
ricostruzione
anche la
sospensione
dell’autorizzazi
one in
Provincia: si
chiede di
rivedere il tetto

TRENTO Consiglio comunale ai
tempi del Coronavirus. Sedu-
ta chiusa al pubblico (ecce-
zion fatta per giornalisti e
operatori dei media) e deroga
alla sospensione della diretta
streaming, che non sarebbe
dovuta essere disponibile per
le regole della par condicio le-
gate al referendumcostituzio-
nale del 29 marzo. L’esponen-
te di Onda civica Andrea Ma-
schio chiede al sindaco Ales-
sandro Andreatta cosa abbia
intenzione di fare il Comune
per aiutare le realtà economi-
che in difficoltà a causa del
Covid-19, il consigliere di Fu-
tura Silvio Carlin si presenta
con la mascherina e i guanti

di lattice. Ma la goliardia cede
subito il passo alla discussio-
ne: l’intera sessione di ieri se-
ra è stata dedicata al piano
guida della riqualificazione
urbanistica della Destra Adi-
ge, che dovrebbe essere vero-
similmente approvata doma-
ni.La delibera contenente uno
dei tasselli strategici della tra-
sformazione urbanistica del
capoluogo la illustra l’asses-
sore Alberto Salizzoni, ricor-
dando i tre comparti che an-
dranno a riempire il vuoto a
sud dell’antico abitato di Pie-
dicastello: quello del grande
parco urbano e del centro
espositivo e polifunzionale,
quello dedicato alla residen-

zialità e alla ricerca nella parte
più orientale, quello dello
studentato, «il primo che ve-
rosimilmente vedremo parti-
re — evidenzia l’assessore —
dato che la progettazione è in
fase avanzata e l’università ha
già intercettato finanziamenti
importanti». Ci sono poi il
grande parcheggio di attesta-
mento da 1.500 posti, le indi-
cazioni relative alla viabilità
(una delle criticità sottolinea-
te in particolare dai consiglie-
ri della Lega), la passerella
sull’Adige allineata con via
Verdi (indicata con un ideo-
gramma a freccia nella varian-
te al Prg collegata all’approva-
zione del piano guida), la par-

tenza del grande impianto per
il Bondone. «Il passaggio più
emozionante lo faranno le
pianificazioni attuative di
ogni singolo comparto —
conclude Salizzoni — che sa-
ranno esclusiva competenza
della prossima consiliatura.
Noi, tuttavia, diamo un man-
dato importante».Cinque gli
ordini del giorno collegati alla
delibera — e accettati, con
qualche modifica, dalla giun-
ta, tranne uno—: Onda civica

chiede che nell’area si trovi un
edificio adatto a relizzare un
mercato coperto, Paolo Bia-
sioli e Massimo Ducati (#in-
Movimento) che tutti gli oneri
relativi agli interventi sulle ci-
miniere siano a carico del-
l’operatore che attiverà il
comparto B. La Lega esorta da
un lato a prevedere un colle-
gamento con la pista ciclope-
donale che dallo Zuffo porta
al quartiere di Cristo Re e a fa-
re in modo che la nuova cicla-
bile venga prolungato fino al-
la passerella sull’Adige in di-
rezione sud, dall’altro di uti-
l i zzare i l fu turo centro
espositivo polifunzionale an-
che come sede di eventi colle-
gati alle Olimpiadi del 2026.
Si avvia, dunque, verso l’ap-
provazione il piano guida, do-
po che anche i consiglieri di
minoranza, pur evidenziando
alcune cr i t i c i tà , hanno
espresso giudizi positivi:
manca solo il voto, ma quan-
do sono passati pochi minuti
dalla fine della seduta e il pre-
sidente Salvatore Panetta
chiede se l’aula voglia comun-
que procedere, i consiglieri di
centrodestra si alzano e se ne
vanno. Appuntamento a do-
mani.

Erica Ferro
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Nuova vita
Il rendering
del progetto di
riqualificazione
della
Destra Adige

Il rogo

● Il rifugio
Tonini,
sull’altopiano
di Pinè, è stato
completament
e distrutto da
un incendio
scoppiato a
dicembre del
2016

● La struttura,
di proprietà
della Sat, è da
allora ridotta a
un rudere: non
si conoscono
ancora i tempi
della
ricostruzione

I tempi

● Ieri è arrivato
in consiglio
comunale il
progetto di
riqualificazione
della Destra
Adige

● La
discussione è
stata sospesa a
un passo dal
via libera

● La seduta è
convocata
domani
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